
SEDUTE DELLE COMMISSIONI 

FINANZE E TESORO (5a) 

MARTEDÌ 19 LUGLIO 1960. — Presidenza 
del Presidente BERTONE. 

Intervengono i Sottosegretari di Stato 
per le finanze Piola e per il tesoro De Gio
vine. 

In sede referente, la Commissione esami
na il disegno di legge : « Variazioni allo sta
to di previsione dell'entrata, a quelli della 
spesa di diversi Ministeri ed ai bilanci di 
Amministrazioni autonome per l'esercizio fi
nanziario 1959-60 » (1137), già approvato 
dalla Camera dei deputati. Il senatore Gia-
cometti mette in rilievo che Tesarne che la 
Commissione si appresta a compiere è con
trario ad un precedente formale (accordo in
tervenuto tra i membri della Commissione 
stessa, secondo il quale non si sarebbero do
vute prendere in considerazione note di va
riazione del bilancio se queste fossero state 
presentate dopo il mese di maggio. Il Pre
sidente Bertone dà atto al senatore Giaco-
metti della esattezza del suo rilievo, notan
do però che la situazione attuale ha reso ne
cessario seguire la procedura urgentissima; 
e riferisce poi in senso favorevole all'ap
provazione del provvedimento. 

I senatori Bertoli, Marietti e Fortunati, 
dopo aver lamentato l'impossibilità di ap
profondire l'esame della delicata questione 
data la procedura che si è voluta seguire, 

sollevano numerosi rilievi critici. Dopo in
terventi del Presidente relatore, dei senatori 
Bosco, Oliva, Callotti Balboni Luisa e Spa
gnoli^ e del Sottosegretario De Giovine (il 
quale fornisce i chiarimenti richiesti dai 
vari oratori), la Commissione autorizza il 
Presidente Bertone a riferire oralmente alla 
Assemblea in senso favorevole all'approva
zione del provvedimento. 

In sede consultiva, la Commissione esa
mina il disegno di legge : « Provvidenze per 
le zone agrarie danneggiate da calamità na
turali e provvidenze per le imprese indu
striali » (1139). Dopo breve discussione, cu1' 
prendono parte il Presidente Bertone, i se
natori Bosco e Fortunati e il Sottosegreta
rio De Giovine, la Commissione decide di 
trasmettere parere favorevole alla Commis
sione di merito (8a). 

A G R I C O L T U R A (8a) 

MARTEDÌ 19 LUGLIO 1960. — Presidenza 
del Presidente MENGHI. 

Intervengono il Ministro dell'agricoltura e 
delle foreste Rumor e i Sottosegretari di 
Stato per lo stesso Dicastero Salari e Sedati. 

In sede referente, il Presidente Menghi 
riferisce in senso favorevole sul disegno di 
legge : « Provvidenze per le zone agrarie 
danneggiate da calamità naturali e prowi-
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denze per le imprese industriali » (1139), già 
approvato dalla Camera dei deputati e defe
rito all'esame della Commissione con proce
dura urgentissima, mettendo in evidenza i 
rilevanti vantaggi che deriveranno all'agri
coltura nazionale dal provvedimento in esa
me. Il disegno di legge prevede infatti l'ero
gazione di contributi in conto capitale nelle 
spese occorrenti per la sistemazione della 
coltivabilità dei terreni, per la ricostruzione 
e riparazione di fabbricati ed altri manufatti 
rurali e per la ricostituzione delle scorte 
vive e morte; prevede inoltre concessioni di 
prestiti ed esenzioni fiscali. 

Dopo un intervento del Ministro dell'agri
coltura, che invita fra l'altro la Commis
sione ad approvare senza modificazioni il di
segno di legge, e fornisce chiarimenti ai se
natori Milillo, Marabini e Ferrari, la Com
missione dà mandato al Presidente di rife
rire oralmente e in senso favorevole all'As
semblea, 

COMMISSIONE SPECIALE 
PER L'ESAME DEL DISEGNO DI LEGGE 

CONCERNENTE PROVVEDIMENTI 
STRAORDINARI PER L'ABRUZZO 

MARTEDÌ 19 LUGLIO 1960. — Presidenza 
del Presidente RESTAGNO. 

Il relatore, senatore Monni, consegna alla 
Presidenza della Commissione una bozza della 
sua relazione sul disegno di legge d'inizia
tiva dei senatori De Luca Angelo ed altri : 
« Provvedimenti straordinari per l'Abruzzo » 
(409). Dopo brevi interventi del Presidente 
e dei senatori Milillo, Bussi, Pessi e Tira-
bassi, rimane stabilito che la bozza di rela
zione sarà distribuita a tutti i componenti 
della Commissione, che si riunirà, per discu
terla, alla ripresa autunnale dei lavori par
lamentari. 
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